
Carolina Capitanio

FIRENZE DAL CENTRO ALLE COLLINE
Belvedere e percorsi panoramici | Viewpoints and panoramic pathsR

dida  ricerche

D
IP

A
R

T
IM

E
N

T
O

 D
I 
A

R
C

H
IT

E
T

T
U

R
A

 F
IR

E
N

Z
E



La Collana Heritage_CITYlab della serie di pubblicazioni scientifiche DIDARicerche ha l’obiettivo di dif-

fondere i risultati di ricerche realizzate dal Dipartimento di Architettura DIDA dell’Università di Firenze, 

nate da convenzioni e accordi di ricerca svolti con l’u%cio UNESCO del Comune di Firenze e riguardanti 

progetti ritenuti strategici per il Piano di Gestione del Sito UNESCO Centro Storico di Firenze. Il Piano di Ge-

stione ha come obiettivo quello di “garantire l’identificazione, la tutela, la conservazione, la valorizzazio-

ne e la trasmissione alle future generazioni del sito”.

Ogni volume è soggetto ad una procedura di accettazione e valutazione qualitativa basata sul giu-

dizio tra pari affidata ad un apposito Comitato Scientifico del Dipartimento DIDA. Tutte le pubbli-

cazioni sono inoltre open access su Web, favorendo una valutazione e)ettiva aperta a tutta la comu-

nità scientifica internazionale. Le pubblicazioni documentano le aree di ricerca, formazione e tra-

sferimento di conoscenze del Dipartimento DIDA, Architettura, Pianificazione, Architettura del Pa-

esaggio e Design. Si tratta di attività condotte a livello internazionale, nazionale e locale anche in col-

laborazione con altri Dipartimenti e Università, con Istituzioni e imprese europee e internazionali. 

Nella varietà delle ricerche, il Dipartimento di Architettura dell’Università di Firenze ritiene di o)rire un 

contributo utile sia sul piano teorico-critico che applicativo alla ricerca internazionale sul progetto.

The Heritage_CITYlab of DIDARicerche scientific publications series aims to disseminate the results of re-

searches carried out by the Department of Architecture of the University of Florence DIDA, born from con-

ventions and agreements of research carried out by the UNESCO O"ce of the Municipality of Florence for 

projects considered to be strategic for the Management Plan of the UNESCO Site Historic Center of Flor-

ence. The Management Plan aims to “ensure the identification, protection, conservation, enhancement 

and transmission to future generations of the site”.

Every volume is subject to a qualitative process of acceptance and evaluation based on peer review, which is 

entrusted to a specialized Scientific Commitee from the Department of Architecture (DIDA). Further more 

all publications are available on an open access basis on internet, which favors an e%ective evaluation from 

the entire international scientific community.

The publications provide a documented record of the areas of research, education and knowledge transfer 

of the DIDA Department: architecture, Urban Planning, Landscape Architecture and Design.

The activities are unertaken at international, national and local levels, often in collaboration with other de-

partments and other Univesities, as well as with European and International agencies and corporations.

With its wide variety of research areas the Department of Architecture of the University of Florence consid-

ers it is o%ering a useful contribution both at the theoretical and critical levels, and regarding the state of 

international research on the projects in question.
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Presentazione
Introduction Saverio Mecca

Direttore DIDA | Dipartimento di Architettura | Università degli Studi di Firenze
DIDA Director | Department of Architecture | University of Florence

Il valore della ricerca per la cultura e la scienza del progetto

La cultura e la scienza del progetto, sintesi di contributi estetico-

umanistici, tecnico-scientifici ed economico-organizzativi, sono gli 

ambiti di ricerca propri del Dipartimento di Architettura DIDA dell’U-

niversità degli studi di Firenze. 

Il progetto coi suoi valori culturali e scientifici si attua in una realtà 

sociale ed economica oggi sempre più complessa ed in continua tra-

sformazione, si confronta a scala globale con sistemi di comunica-

zione e processi produttivi innovativi. Il valore della ricerca sta nelle 

capacità critiche ed interpretative di sintesi, nelle reti di competenze 

da mettere in gioco, necessariamente oggi sempre più diversificate 

e nello sviluppo di strumenti valutativi di supporto alle decisioni de-

gli enti preposti.

La cultura del progetto si avvale quindi di metodologie di ricerca che 

siano in grado di fornire degli indirizzi per la trasformazione dello 

spazio antropizzato, secondo criteri di sostenibilità ambientale, con-

sapevolezza e controllo delle scelte.

Patrimonio Mondiale dell’umanità è quel bene, culturale o naturale, 

ritenuto a livello internazionale, come unico e come tale meritevole 

di inserimento nella World Heritage List. 

Il Centro Storico di Firenze è Patrimonio dell’Umanità dal 1982: la 

Convenzione Internazionale del 1972 ha riconosciuto agli stati mem-

bri l’obbligo e la responsabilità diretta nel mantenimento e nella pre-

servazione dei caratteri che universalmente sono considerati come 

identitari dei luoghi.

L’esigenza quindi di una progettazione e di una cura continua della 

gestione, della conservazione e della trasformazione di una patrimo-

nio complesso e vivente ha sostenuto in questi anni le attività di ri-

cerca indirizzato alla conoscenza, tutela e valorizzazione del Centro 

Storico di Firenze.

La pubblicazione di Carolina Capitanio apre la serie che il Dipartimen-

to di Architettura DIDA in collaborazione con l’u&cio Centro Storico 

di Firenze del Comune di Firenze dedicano ai risultati di progetti di ri-

cerca svolti su Firenze Patrimonio Mondiale UNESCO.

La proficua collaborazione, iniziata all’interno di un Protocollo di In-

tesa fra Enti, ed oggi nella fase di evoluzione verso un Laboratorio 

Congiunto, finalizza le sue attività al Piano di Gestione del sito UNE-

SCO di Firenze, previsto dalla Convenzione UNESCO e dalla L. 77/06, 

con l’obiettivo generale di sviluppare i quadri conoscitivi e i progetti 

The value of research for urban design culture and science

The culture and science of urban design, a synthesis of aesthetic and 

humanistic, scientific-technical, economic and organizational contri-

butions, are the specific fields of research of DIDA, Department of 

Architecture of the University of Florence.

Design, with its cultural and scientific values, is practiced nowadays 

in an increasingly complex and continually changing social and eco-

nomic reality. It engages on a global scale with innovative communi-

cation systems and production processes. The value of research lies 

in the critical and interpretative capacity for synthesis, in the net-

works of expertise — necessarily increasingly diverse — to be put into 

play, and in the development of evaluation tools to support the deci-

sions of the competent bodies.

Urban design culture thus draws on research methodologies capable 

of providing guidelines for the transformation of the human-made 

environment, according to criteria of environmental sustainability, 

awareness and control of choices.

World Heritage Sites are cultural or natural assets international-

ly considered to be unique and, as such, worthy of inclusion in the 

World Heritage List.

The Historic Centre of Florence has been a World Heritage Site since 

1982: the 1972 International Convention recognized that member 

states have the obligation and direct responsibility to maintain and 

preserve those features that are universally regarded as forming and 

constituting the identity of the sites.

The need, therefore, for planning and design, and for continuous care 

in the management, conservation and transformation of a complex 

and living heritage has given impetus, in recent years, to research 

activities designed to enhance knowledge of the Historic Centre of 

Florence, and to protect and valorize it.

Carolina Capitanio’s publication opens the series that DIDA, Depart-

ment of Architecture, together with the Municipality of Florence’s 

UNESCO O&ce, are devoting to the results of research projects relat-

ing to the Historic Centre of Florence UNESCO World Heritage Site.

The focus of the activities undertaken as part of the fruitful collabo-

ration that began in the ambit of a Memorandum of Understanding 

between di(erent bodies, and is currently evolving towards a joint 

laboratory, is the Management Plan for the Florence UNESCO site. 

Envisaged by the UNESCO Convention and, in Italy, by Law 77/06, its 
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strategici per la valorizzazione del Centro Storico di Firenze, coeren-

temente con gli indirizzi del Piano Strutturale del Comune.

La cultura e la scienza del progetto sono chiamate così a fornire an-

che il loro contributo nella preservazione di un Bene di Eccezionale 

Valore Universale (Outstanding Universal Value), che l’iscrizione nel-

la Lista del Patrimonio Mondiale gli riconosce.

Il progetto Il Centro storico di Firenze in trasformazione. Rilievo critico 

per la riqualificazione del paesaggio urbano, oggetto di finanziamen-

ti all’Università da parte dell’Ente Cassa di Risparmio di Firenze e al 

Comune da parte della Regione Toscana e del Mibact L.77/06, è sta-

to inserito già dal 2007 all’interno del Piano di Azione per la ricerca e 

la conoscenza del Piano di Gestione del Sito UNESCO del Comune.

Il progetto, coordinato da Carolina Capitanio con la responsabilità 

scientifica di Marco Bini e l’essenziale apporto di Carlo Francini, re-

sponsabile dell’u&cio UNESCO del Comune di Firenze, ha contribuito 

nella realizzazione di uno strumento concreto per la protezione e va-

lorizzazione del paesaggio urbano storico di Firenze.

Diciotto dei numerosi belvedere rilevati dal gruppo di ricerca, interna-

mente ed esternamente la ‘core zone’ e funzionali alla verifica di in-

terventi che possano impattare sul profilo urbano, sono stati recepi-

ti dall’u&cio Urbanistica del Comune di Firenze nel Piano Strutturale 

approvato, e riportati all’interno della Tavola 3 Tutele. 

Il Regolamento Urbanistico nella sua stesura definitiva, stabilisce 

che fuori dal centro storico “gli interventi di trasformazione che mo-

dificano lo skyline esistente devono essere oggetto di verifica del 

corretto inserimento avendo come riferimento I punti di belvedere 

individuati nel Piano Strutturale (tavola 3 Tutele)”. Gli stessi diciotto 

belvedere sono stati riconosciuti utili per la gestione della bu1er zo-

ne: l’individuazione dell’area di rispetto attorno al Bene, che sarà og-

getto di una prossima pubblicazione nella serie, è stata quindi il na-

turale sviluppo della ricerca. Questa ha consentito di approfondire il 

quadro conoscitivo della rete degli aspetti storico-culturali ed esteti-

co formali interni ed intorno al sito e di pervenire, attraverso la sinte-

si critica delle varie componenti analizzate, ad una proposta concre-

ta di ‘bu1er zone’ per il Centro Storico di Firenze. Il progetto di zona 

di rispetto, attuato all’interno di Accordo di ricerca fra Dipartimento 

di Architettura e u&cio UNESCO del Comune di Firenze, è stato suc-

cessivamente condiviso con i soggetti portatori di interesse e quindi 

a&nato nella proposta approvata dalle quattro municipalità interes-

sate, Firenze, Bagno a Ripoli, Fiesole, Sesto F.no, e allo stato attua-

le in fase di approvazione definitiva da parte dell’u&cio responsabile 

del Patrimonio Mondiale a Parigi.

Un’esortazione quindi che, nello spirito di collaborazione felicemente 

realizzato, si sviluppino e si ra1orzino e&caci e proficue ricerche, es-

senziali per la conservazione e valorizzazione del nostro Centro Sto-

rico e per il suo mantenimento nella Lista del Patrimonio Mondiale 

dell’UNESCO.

general objective is to develop frameworks of knowledge and stra-

tegic projects for the valorization of the Historic Centre of Florence, 

in keeping with the guidelines of the Municipality’s Structural Plan.

Design culture and science are thus also called upon to make a con-

tribution in preserving a Site of Outstanding Universal Value (O.U.V.), 

as acknowledged by its inscription in the World Heritage List.

The project The historic centre of Florence in transformation. Criti-

cal survey for the requalification of the urban landscape, the benefi-

ciary of funding to the University from the Ente Cassa di Risparmio 

di Firenze and to the Municipality from the Region of Tuscany, and of 

Mibact, L.77/06 funds, has been part of the research and knowledge 

Action Plan of the Management Plan for the UNESCO Site since 2007.

The project, coordinated by Carolina Capitanio with the scientific re-

sponsibility of Marco Bini and the essential contribution of Carlo 

Francini, manager of the Municipality of Florence’s UNESCO O&ce, 

has contributed to the realization of a practical tool for use in the pro-

tection and valorization of the historic urban landscape of Florence.

Eighteen of the many viewpoints surveyed by the research team 

inside and outside the ‘core zone’, which serve to verify the impact 

that proposed interventions may have on the city skyline, have been 

adopted by the Municipality of Florence’s Urban Planning O&ce in 

the approved Structural Plan, and are included in Table 3 Safeguards.

The approved final version of the Urban Planning Regulations states 

that, outside the Historic Centre, “transformative interventions that 

modify the existing skyline must be evaluated to ensure they are in-

serted correctly, taking as a reference the viewing points specified in 

the Structural Plan (Table 3 Safeguards)”. The same eighteen view-

points were recognized as being useful for the identification of a 

bu1er area around the asset (the subject of a forthcoming publica-

tion in the series), which is the natural development of the research. 

This made it possible to deepen the framework of knowledge of the 

historical-cultural and aesthetic-formal network inside and around 

the site and to draw up, on the basis of a critical synthesis of the 

various analysed components, a concrete ‘bu1er zone’ proposal for 

the Historic Centre of Florence. The bu1er zone project, implement-

ed within the ambit of the Research Agreement between the De-

partment of Architecture and the UNESCO O&ce of the Municipali-

ty of Florence, was subsequently shared with interested parties and 

then refined in the proposal approved by the four municipalities con-

cerned: Florence, Bagno a Ripoli, Fiesole and Sesto F.no. Currently, it 

is in the process of receiving final approval from the World Heritage 

O&ce in Paris.

It is very much to be hoped that the spirit of collaboration that has 

been successfully achieved will result in the further development 

and reinforcement of fruitful research, which is essential for the con-

servation and valorization of the Historic Centre of Florence and its 

continued inclusion in the list of UNESCO World Heritage Sites.
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Conoscere la cultura e gli aspetti identitari 
dei luoghi per gestirne le trasformazioni
Understanding the culture and identity-shaping features 
of places in order to manage their transformation

Nel 1781, parlando di città, il Milizia nei suoi Principi di architettura ci-

vile, ci dà una definizione che ritengo valida e pertinente per quanto 

ci interessa; mi riferisco a quando intende dare indicazioni su quale 

dovrebbe essere la forma della città. Il Milizia scrive: “la pianta della 

città va distribuita in maniera che la magnificenza del totale sia sud-

divisa in un’infinità di bellezze particolari, tutte sì di&erenti, […] che 

non si riscontrino giammai gli stessi soggetti e che percorrendola da 

un capo all’altro si trovi in ciascun quartiere qualcosa di nuovo, di sin-

golare, di sorprendente. Deve regnare l’ordine, ma tra una specie di 

confusione” (Milizia, 1781).

Se la ‘confusione’ indicata dal Milizia era quella che avrebbe dovuto 

suscitare nell’uomo la sorpresa di scoprire sempre nuovi elementi ti-

pologici o formali in una città di cui era peraltro ben chiara la strut-

tura, attualmente la confusione è arrivata invece a dei livelli tali che 

l’ordine si è perso e va ricercato ed individuato in mezzo ad un caos 

spesso indescrivibile.

Se è vero, come io credo, che l’identità dell’uomo è strettamente le-

gata alla sorte del patrimonio che millenni di storia hanno consoli-

dato e tramandato, lasciando dei segni, memoria di fatti ed eventi, 

la salvaguardia del centro antico di una città come Firenze, con tut-

te le sue architetture, i suoi assi viari, le sue strutture, è senz’altro un 

bisogno primario, una necessità che né l’individuo né la collettività, 

possono trascurare.

Leggere una città, in certo senso, è come guardare dentro noi stes-

si; le cose, e in questa definizione voglio comprendere tutti gli og-

getti che tocchiamo e che vediamo, dalle piazze ai davanzali, dai mo-

numenti ai colori delle superfici, continuano a raccontare le continue 

contaminazioni tra passato e presente. Nelle azioni quotidiane e nel-

le aspirazioni future, le cose ci obbligano a ricercare in noi stessi la 

giusta sensibilità per definire un rapporto conoscitivo. Così “ovunque 

decidiate di fermare il passo”, a&ermava Tucidide, “in quello stesso 

istante date vita ad una città! […] perché la città è fatta di uomini e 

non di mura e di navi”, e perché, possiamo aggiungere, i recinti, i con-

fini ed i percorsi che costituiscono la realtà del tessuto urbano man-

Writing about the city in his Principi di architettura civile in 1781, Milizia 

gives us a definition which I regard as valid and pertinent to our pres-

ent concern. I am referring to when he makes recommendations about 

what the shape of the city should be. He writes: “the city plan should 

be arranged in such a way that the magnificence of the whole is divid-

ed up into an infinite number of particular beauties, all di&erent, […] 

that the same subjects never recur and that, going from one end of 

the city to the other, one finds something new, singular and surprising 

in each neighbourhood. Order must reign, but amidst a kind of confu-

sion” (Milizia, 1781).

If the ‘confusion’ mentioned by Milizia was of the kind that should 

have stirred in human beings the surprise of constantly discovering 

new typological or formal elements in a city, the structure of which 

was, however, very clear, the degree of confusion nowadays is such 

that the order has been lost, and it needs to be looked for and identi-

fied in the midst of an often indescribable chaos.

If it is true, as I believe it is, that human identity is closely connect-

ed to the fate of the heritage that thousands of years of history have 

consolidated and handed down, leaving signs and memories of facts 

and events, the safeguarding of the historic centre of a city like Flor-

ence, with all its architecture, streets and structures, is undoubtedly 

a primary need, an imperative which cannot be neglected, either in-

dividually or collectively. 

Reading a city, in a certain sense, is like looking within ourselves; 

things, and by this I mean all the objects we touch and see, from 

squares to window ledges, from monuments to the colours of sur-

faces, continue to recount the unceasing mutual influence be-

tween past and present. In everyday actions and in future aspira-

tions, things oblige us to look within ourselves for the right sen-

sibility to define a cognitive relation. So, “wherever you decide to 

halt”, Thucydides said, “in that very instant you give rise to a city! 

[…] because the city is made of men and not of walls and ships”, 

and because, we might add, the enclosures, the boundaries and 

the paths that make up the reality of the urban fabric retain visible, 

Marco Bini
Dipartimento di Architettura | Università degli Studi di Firenze

Department of Architecture | University of Florence
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Firenze dal centro alle colline Belvedere e percorsi panoramici

tengono tracce visibili, profonde e di!cilmente cancellabili dell’in-

trecciato svolgersi delle nostre esigenze di vivere.

Le testimonianze rappresentano e costituiscono quindi la struttura 

formale della città, la sua forza di produrre miti e di rigenerare le tra-

dizioni. Ed è dalla relazione con queste testimonianze che dentro di 

noi scattano meccanismi di riconoscimento, di appartenenza ad un 

luogo fisico e contemporaneamente simbolico del nostro pensiero.

La continuità del senso di appartenenza deve rimanere e deve tro-

vare i corretti rapporti di relazione nell’intero contesto architettoni-

co, dove anche “l’ambiente visivo diviene una componente integrale 

delle vite dei suoi abitanti” (Lynch, 1960, p. 93). L’area metropolitana 

e la città di*usa che si espande sul territorio, ci pongono di fronte al 

di!cile tema della complessità e rendono possibile, quasi esclusiva-

mente, l’approccio cognitivo per parti e frammenti. Parimenti gli in-

sediamenti antichi, capaci di esprimere ancora un genius loci e di co-

niugare attraverso un proprio racconto materiale le vicende storiche 

e culturali che hanno costruito paesaggio ed architettura, permetto-

no di impostare modelli interpretativi volti a comprendere i proces-

si di degrado in atto e a individuare criteri e ipotesi di intervento-gui-

da indirizzati verso il recupero dell’immagine dell’ambiente urbano.

Nell’attuale fase del nostro modello di sviluppo la definizione di cen-

tro storico non corrisponde soltanto a quella di sito storico ma mag-

giormente a quella di luogo centrale di un determinato insediamen-

to. Questo per l’e*etto città che quelle aree sono capaci di evocare. 

Nella città sfrangiata, in cerca di nuove identità, si concentrano ed 

amplificano quelle contraddizioni e quelle distorsioni tra l’accresciu-

ta mobilità e l’opposto desiderio di radicamento, tra pianificazione 

ed ordinamento da una parte e creazione dall’altra.

La città è rimessa in discussione ed il problema centro storico è una 

delle componenti del complesso sistema urbano.

Prima di essere assediato e stravolto dalla conurbazione, il centro 

storico era fortemente caratterizzato dal suo stesso limite fisico, 

le mura, che lo contrapponevano al paesaggio naturale circostante. 

All’interno del perimetro murario era ben delineabile il rapporto tra 

tessuto edilizio, quale insieme continuo di case d’abitazione entro le 

quali trovavano spazio botteghe e laboratori, ed emergenze architet-

toniche quali gli edifici pubblici o privati più significativi e le grandi 

piazze. Da tempo il centro storico, specialmente nelle grandi città, in-

gorgate del tra!co, non è più circondato da un paesaggio naturale, 

deep and hard-to-erase traces of the interwoven course of our liv-

ing requirements.

Traces and testimony thus represent and constitute the formal 

structure of the city, its capacity to produce myths and regener-

ate traditions. And it is from the relationship with these traces and 

testimony that mechanisms of recognition, of belonging to a place 

that is at once physical and symbolic of our thought, are triggered.

The continuity of the sense of belonging must remain and must find 

correct relations in the whole architectural context, where even “the 

visual environment becomes an integral piece of its inhabitants’ 

lives” (Lynch, 1960, p. 93). The metropolitan area and the sprawling 

city pose the di!cult issue of complexity, and render possible, in-

deed almost exclusively so, a cognitive approach according to parts 

and fragments. Likewise, ancient settlements still capable of ex-

pressing a genius loci and of binding together through its own ma-

terial narrative the historic and cultural vicissitudes which have built 

landscape and architecture, permit the establishment of interpre-

tive models designed to grasp the processes of decay currently un-

der way and to identify criteria and guideline intervention proposals 

aimed at requalifying the image of the urban environment.

In the present phase of our development model, the historic centre 

cannot just be defined as the historic site. More than that, it is the 

central place of a given settlement. This is because of the ‘city ef-

fect’ that such areas are capable of evoking. In the ‘periphery’ city in 

search of new identities there is a concentration and amplification of 

contradictions and distortions between increased mobility and the 

opposite desire for rootedness, between planning and order on one 

hand and creation on the other.

The notion of the city is called into question once again, and the his-

toric centre is one part of a complex urban system.

Before being besieged and convulsed by the conurbation, the his-

toric centre was strongly characterized by its own physical lim-

it, the walls, which set it apart from the surrounding natural land-

scape. Clearly delineated within the perimeter walls was the rela-

tionship between the built fabric, understood as an unbroken clus-

ter of houses (also including space for shops and workshops), and 

architectural landmarks like important public or private buildings 

and large squares. But the historic centre nowadays, especially in 

the big, tra!c-congested cities, is no longer surrounded by a natu-
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chiaramente contrapposto all’aggregato urbano, ma da un insedia-

mento continuo, da una conurbazione ininterrotta che tende sempre 

più ad occupare il territorio. La dicotomia fra conurbazione esterna e 

centro storico nasce così dalla loro diversa struttura, e in questa con-

trapposizione il secondo si configura come luogo deputato della per-

manenza, concepito come cosa duratura, da tramandarsi nel tempo, 

con la sua storia ed i suoi valori, con le sue forme e le sue architettu-

re, che si relazionano fra loro e con l’ambiente, costituendo il luogo.

Una delle conseguenze più visibili del cosiddetto recupero del centro 

storico è rappresentata paradossalmente dalla devastazione pro-

gressiva e dalla banalizzazione dell’immagine originaria, costituita 

molte volte da una pluralità di elementi caratterizzanti, di colore, di 

componenti sia architettoniche che di arredo urbano, e di leggi geo-

metriche che ne regolano i rapporti. Sistematicamente, in genere, la 

pianificazione ignora o tende a semplificare eccessivamente questi 

aspetti, salvaguardando solo le volumetrie generali e le emergen-

ze monumentali, trascurando il degrado complessivo dell’immagi-

ne urbana.

La ricerca applicata ai contesti urbani, che si sviluppa da un rilievo 

meticoloso e da un’analisi strutturata delle caratteristiche ambien-

tali, si presenta, dunque, come uno strumento indispensabile per il 

superamento del degrado tramite un’attenta progettazione setto-

riale dell’ambiente urbano (Balzani et al., 1992).

La mancanza di indicazioni riguardanti lo studio del contesto, del 

rapporto con la scena urbana e con i caratteri dell’ambiente, ha per-

messo di costruire, soprattutto durante gli ultimi quarant’anni, un 

paesaggio che appare spesso come una sommatoria di opere singo-

le, coerenti con le norme e i vincoli, ma estranee al luogo, che risulta 

trincerato nella difesa di un perimetro anacronistico, come se la con-

servazione dell’impianto planimetrico potesse essere di per sé su*-

ciente ad isolare l’edificato dal degrado provocato dalla brulicante in-

sensibile aggressione dell’intorno urbanizzato.

Il concetto di qualità esprime in realtà qualcosa di più che il logoran-

te desiderio di controllo o di e*cienza organizzati in una rigida griglia 

di elementi e funzioni a cui il luogo urbano deve riferirsi. I rapporti tra 

le parti, i fattori di riconoscibilità, i diversi gradi di accessibilità, deli-

neano un significato del concetto di qualità, che si fonda sull’identifi-

cazione di ogni elemento, sulla conoscenza delle trasformazioni che 

hanno consolidato nel tempo immagini e forme capaci di produrre un 

ral landscape clearly contrasting with the urban aggregation, but by 

an unbroken settlement, an uninterrupted conurbation that tends 

to occupy the territory more and more. The dichotomy between ex-

ternal conurbation and historic centre thus stems from their di+er-

ent structure. In this contrast the latter is configured as the chosen 

site of permanence, conceived as something enduring, to be hand-

ed down over time, with its history and values, forms and architec-

ture, which interrelate with each other and with the environment, 

constituting the place.

One of the most visible consequences of the so-called requalifica-

tion of the historic centre is represented paradoxically by the pro-

gressive devastation and banalization of the original image, consti-

tuted very often by a range of distinguishing features, of colours, of 

architectural components and urban furnishings, and of geometric 

laws that regulate the relations between them. Generally speaking, 

planning systematically ignores or tends to oversimplify these as-

pects, safeguarding only the general volumetric proportions and the 

monumental landmarks, and neglecting the overall degradation of 

the urban image.

Research into urban contexts that develops out of a meticulous sur-

vey and a structured analysis of the environmental characteristics is, 

therefore, an indispensable tool for overcoming decay through care-

ful sectorial planning of the urban environment (Balzani et al., 1992).

The lack of information regarding the study of the setting, of the re-

lationship with the urban scene and with the features of the envi-

ronment, has enabled the construction, especially over the last forty 

years, of a landscape that often appears to be a sum of single works, 

coherent with norms and planning restrictions but extraneous to the 

place; a landscape which appears to be entrenched in the defence of 

an anachronistic perimeter, as if the conservation of the plan layout 

were in itself su*cient to isolate the buildings from the degrada-

tion provoked by the teeming, insensitive aggression of the urban-

ized surrounds.

In reality the concept of quality expresses something more than the 

taxing desire for control or e*ciency organized into a rigid grid of el-

ements and functions to which the urban place must refer. The re-

lations between the parts, the factors of distinguishability, the dif-

ferent degrees of accessibility, delineate a meaning of the concept 

of quality that is founded on the identification of every element, on 
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e etto di identità che rappresenta il luogo. Il processo di conoscen-

za che viene innescato dal rilievo ambientale, permette di introdursi 

nella tessitura della scena urbana, di far propri i rapporti dimensiona-

li e le relazioni percettive che si instaurano lungo i percorsi, riuscendo 

poi a trasferire nel rappresentato l’immagine di questo corpo.

Se siamo concordi nel convenire che il luogo urbano storico non può 

che essere inteso come patrimonio collettivo, non si può ammette-

re che sia il risultato di una sommatoria caotica di episodi che, libe-

rati dalla regola, siano a%dati all’esaltazione del gusto individuale. 

Dobbiamo perciò adoperarci, come per altre manifestazioni del no-

stro agire, per elaborare proposte che concorrano a di ondere, in pri-

mo luogo tra gli addetti ai lavori, un comune senso estetico-formale.

Nella convinzione che progettare è conoscere, e ciò è tanto più vero 

nel caso di interventi in contesti delicati quali i nuclei antichi, la pri-

ma fase del processo non può che essere un rilievo articolato e si-

stematico, strumento principe per la documentazione della qualità 

dell’ambiente. Nella lettura del testo si trova la regola che informa il 

successivo momento propositivo.

Il centro storico rappresenta nella memoria collettiva e individuale 

il fattore di permanenza dello stratificarsi delle città del passato, le 

une sulle altre. Con la forte accentrazione dei valori semantici e sim-

bolici, con la varietà tipologica degli aggregati, la loro molteplicità 

funzionale, è un polo foltissimo di espressione dei valori storici, so-

ciali, esistenziali.

La lettura del carattere del luogo va oltre, perciò, il semplice rilievo 

metrico per andare ad analizzare tutti gli elementi architettonici, le 

specifiche proporzioni, la loro composizione nelle facciate, il colore, 

il materiale, le relazioni fra le parti dell’edificio e tra gli edifici stessi, 

dando importanza tanto ai pieni quanto ai vuoti, tanto ai primi piani 

come allo sfondo.

Il supporto che scaturisce dal rilievo architettonico applicato alla sce-

na urbana costituisce già un modello di approccio alla realtà, come 

un’impronta indelebile con la quale confrontare il progetto e verifi-

care le scelte.

Una volta preso atto della situazione oggettiva e delle problematiche 

che ne conseguono, nell’intraprendere i dovuti propositi attuativi, è 

doveroso puntualizzare una serie di presupposti sui quali fondare la 

ricerca e la definizione di parametri operativi.

Innanzitutto è importante la determinazione di un metodo che per-

a knowledge of the changes that have, over time, consolidated im-

ages and forms capable of producing an identity e ect that repre-

sents the place. The knowledge process that is triggered by the envi-

ronmental survey makes it possible to enter into the fabric of the ur-

ban scene, to incorporate the dimensional and perceptual relations 

established along the paths, and then to transfer the image of this 

body into the representation.

While we are all in agreement that the historic urban place must be 

regarded as part of the collective heritage, it cannot be accepted that 

it is the result of a chaotic summation of cases which, freed from 

rules, are entrusted to the exaltation of individual taste. We must 

therefore take steps, as with other expressions of our action, to de-

vise proposals that contribute to promoting a shared aesthetic-for-

mal sense, starting with those working in the field.

Acting on the conviction that planning is knowing, and that this is all 

the more true in the case of intervention in delicate settings such as 

ancient centres, the first phase of the process must necessarily be 

a carefully articulated and systematic survey, the principal tool for 

documenting the quality of the environment. In reading the text one 

can find the rule that informs the subsequent proposal phase.

In collective and individual memory, the historic centre represents 

the factor of permanence of the layering of cities of the past on top 

of each other. With the strong concentration of semantic and sym-

bolic values, with the typological variety of the aggregates and their 

functional multiplicity, it is a powerful pole of expression for historic, 

social and existential values.

Interpreting the character of a place goes beyond a straightforward 

metric survey to analyse all the architectural elements, the specif-

ic proportions, their composition in facades, the colours and mate-

rials, the relations between the parts of the building and between 

buildings themselves, giving importance to solid elements as much 

as empty ones, to the foreground as much as the background.

The support arising from the architectural survey as applied to the 

urban scene already constitutes a model for approaching reality, like 

an indelible fingerprint with which to tackle the project and evalu-

ate choices.

Having acknowledged the objective situation and the problematic 

areas deriving from it, it is necessary, when embarking on the task 

of making appropriate concrete proposals, to specify a series of pre-



13

Conoscere la cultura e gli aspetti identitari dei luoghi per gestirne le trasformazioni • Marco Bini

metta un controllo continuo sulle operazioni del processo ideativo.

Il progetto potrà trarre allora la propria grammatica dalle valenze che 

presenta l’ambiente in esame con il risultato che qualsiasi modifica-

zione non debba essere altro che una logica conseguenza del proces-

so di accrescimento, sempre tenendo presente che un’azione di re-

cupero significa anche aggiungere un nuovo elemento alla più o me-

no lunga e complessa stratificazione di interventi che hanno genera-

to la struttura.

Possono cosi, lentamente e faticosamente, essere ricostruite ed 

evidenziate relazioni e somiglianze, veri e propri fili conduttori nel-

la formazione dell’immagine complessiva del luogo, la cui coerenza 

è imprescindibile per la formulazione di una proposta che, superan-

do ogni genere di degrado, da quello fisico in generale a quello per-

cettivo in particolare, voglia essere attenta alla qualità oltre che alla 

quantità del costruito.

Il paesaggio deve essere inteso non solo come insieme di bellezze 

naturali da conservare, ma anche come forma e modo di essere del 

territorio in una prospettiva dinamica e in continua trasformazione.

Questi concetti li ritroviamo nella definizione stessa di paesaggio da-

ta dalla Convenzione Europea, firmata a Firenze il 20/10/2000 e re-

centemente ratificata dalla L. n.14 del 9/01/06: Paesaggio designa 

una determinata parte di territorio, così come è percepita dalle popo-

lazioni, il cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali e/o umani e 

dalle loro interrelazioni.

Come già detto dunque conoscere un paesaggio urbano significa 

analizzarne non solo le singole componenti, beni culturali, beni ma-

teriali ed immateriali, ma individuarne le identità attraverso i suoi 

elementi qualificanti.

Il centro storico di Firenze, patrimonio mondiale dell’umanità già dal 

1982, è una città ormai da secoli fra le maggiori mete turistiche a li-

vello mondiale, per il suo inestimabile patrimonio culturale, oltre che 

per attività quali l’industria della moda, l’artigianato ed il commercio, 

e per la variegata o&erta culturale, fra attività, istituzioni ed eventi. 

Questo rende Firenze un polo attrattore a livello nazionale e interna-

zionale che induce il paesaggio urbano ed extraurbano a trasformarsi 

in maniera costante e continua.

Il tema della sostenibilità di tali trasformazioni, intesa come equi-

librio e compatibilità tra obbiettivi economici, tutela delle risorse e 

suppositions on which to base the research and the definition of op-

erative parameters.

Above all, it is important to decide upon a method that permits con-

stant control over the ideas process and the way it operates. The pro-

ject will thus be able to draw its grammar from the values present 

in the environment in question, with the result that any modifica-

tion must be nothing other than a logical consequence of the pro-

cess of growth, always bearing in mind that any action of requalifica-

tion means adding a new element to the more or less long and com-

plex stratification of interventions that created the structure.

Thus, slowly and with great e&ort, it is possible to reconstruct and 

highlight relations and resemblances, full-blown threads in the for-

mation of the overall image of the place, the coherence of which is 

crucial for formulating a proposal which, overcoming every form of 

degradation, from the physical kind in general to the perceptual one 

in particular, is attentive to the quality and not just the quantity of 

what is built.

The landscape must be conceived not only as a set of natural beau-

ties to conserve, but also as a form and way of being of a given area 

from a dynamic and constantly changing perspective.

These concepts can be found in the very definition of landscape giv-

en by the European Convention, signed in Florence on 20/10/2000 

and subsequently ratified by Law no. 14 of 9/01/06: Landscape 

means an area, as perceived by people, whose character is the result of 

the action and interaction of natural and/or human factors.

As has already been said, then, getting to know an urban landscape 

is not just a question of analysing its individual parts, its cultural 

heritage, and its material and immaterial features. It is also about 

grasping its distinctive qualities in order to understand its identity.

The historic centre of Florence became a World Heritage site back in 

1982. For centuries the city has been one of the world’s leading tour-

ist destinations, due to its inestimable cultural heritage, in addition 

to activities such as the fashion industry, crafts and trade, and its var-

ied cultural o&ering, what with activities, museums and events. This 

makes Florence a national and international magnet, and subjects 

the urban and non-urban landscape to constant transformation.

The sustainability of such transformations, i.e., the achievement of 

a balance and compatibility between economic goals, protection of 
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qualità dell’ambiente è tema oggi centrale nella progettazione e pia-

nificazione ai diversi livelli.

Se da un lato vengono individuate strategie conservative, fortemen-

te territorializzate, in rapporto alle prospettive di sviluppo che con-

cretamente si presentano nelle aree antropizzate, dall’altro la ten-

denza è a ricercare percorsi evolutivi di sistemi economici ed ecolo-

gici secondo forme innovative di interazione tra ambiente e società.

La strumentazione urbanistica comunale privilegiando il controllo di 

aspetti funzionali, localizzativi, dimensionali, introducendo parame-

tri e regole attinenti ad aspetti univocamente determinabili (attra-

verso standards, indici, o dati metrici), per altro necessari, ma non 

su%cienti, ha lasciato per anni in disparte problematiche attinenti 

agli aspetti qualitativi, non precisamente misurabili ma riconducibili 

a una visione olistica del paesaggio urbano nel quale si vuole operare. 

Questo ha prodotto, in primo luogo nelle aree periferiche, un degra-

do qualitativo che si è ripercosso nel centro storico, cuore del sistema 

territoriale fiorentino.

Il centro storico fiorentino so&re quindi problemi puntuali ma ricolle-

gabili ad un sistema più complesso fondato su un insieme di reti e di 

area vasta, ancora non risolti.

Funzionalmente alla gestione di questo complesso patrimonio qua-

le il Centro Storico di Firenze è, il Comune già dal 2006 ha elaborato il 

Piano di Gestione dove vengono individuati gli elementi di forza, ele-

menti di debolezza, opportunità e minacce, per garantire l’identifica-

zione, la tutela, la conservazione, la valorizzazione e la trasmissione 

alle generazioni future del sito.

Il Dipartimento di Progettazione dell’Architettura (poi Dipartimento 

di Architettura — Disegno, Storia, Progetto della Facoltà di Architet-

tura di Firenze, dal 2013 Dipartimento di Architettura DIDA) ha sti-

pulato dal 2006 al 2012 un protocollo di Intesa con l’u%cio Centro 

storico — Patrimonio Mondiale UNESCO, del Comune di Firenze, con 

il generale obiettivo, secondo le rispettive normative e per quanto 

di competenza di ciascun ente, di collaborare in ordine al tema del-

la conoscenza, conservazione promozione e valorizzazione del Cen-

tro Storico di Firenze secondo le linee programmatiche contenute nel 

Piano di Gestione del Sito.

A implementazione dei piani di azione contenuti nel Piano di Gestione 

del Sito il progetto Il centro storico di Firenze in trasformazione. Rilievo 

critico per la riqualificazione del paesaggio urbano ha come oggetto il 

resources and environmental quality, is a key issue nowadays at dif-

ferent levels of design and planning.

If, on the one hand, markedly area-based conservation strategies 

are drawn up in relation to the development prospects concretely 

present in anthropized areas, on the other hand the tendency is to 

search for evolutionary paths of economic and ecological systems 

according to innovative forms of interaction between the environ-

ment and society.

The municipality’s urban planning tools focus on the control of func-

tional, locational and dimensional aspects, introducing parame-

ters and rules pertaining to unambiguously determinable aspects 

(through standards, indices, metric data). While necessary, this 

is not su%cient, and problematic qualitative issues, not precisely 

measurable but relating to a holistic vision of the urban landscape, 

have for many years been sidelined. This has produced, first of all in 

the outlying areas, a qualitative decay that has impacted on the his-

toric centre, the heart of the local Florentine system.

The historic centre of Florence therefore su&ers from unsolved prob-

lems that are specific in nature, but tied in with a more complex sys-

tem based on a set of networks and extended areas.

With a view to managing the complex patrimony of the Historic Cen-

tre of Florence, in 2006 the Municipality drew up a Management 

Plan detailing the elements of strength, the areas of weakness, and 

the opportunities and threats, in order to identify, safeguard and val-

orize the site and conserve it for future generations.

Between 2006 and 2012 the Department of Architectural Design 

(subsequently the Department of Architecture — Design, History, 

Planning of the Faculty of Architecture in Florence, as of 2013 the 

Department of Architecture DIDA) had a protocol agreement with 

the Municipality of Florence’s UNESCO World Heritage site o%ce. 

The general objective, in compliance with the respective norms and 

competence of each body, was to collaborate to enhance knowledge 

about and to conserve, promote and valorize the Historic Centre of 

Florence according to the programmatic guidelines contained in the 

Site Management Plan.

With a view to implementing the action plans contained in the Site 

Management Plan, the purpose of the project The historical centre 

of Florence in transformation. Critical survey for the requalification of 

the urban landscape was to survey and analyse the Florentine urban 
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rilievo e l’analisi del paesaggio urbano fiorentino, secondo una meto-

dologia sperimentata ed a#nata nel corso degli ultimi anni.

Il nostro occhio deve essere addestrato a vedere (capire) le compo-

nenti strutturanti il paesaggio urbano analizzato e ad individuare gli 

elementi che lo qualificano (punti di forza) come invece gli elementi 

che possano costituire degrado (elementi di debolezza).

Questo permette di evidenziare, alle diverse scale nelle quali si inten-

de operare, le dinamiche di trasformazione in atto, le qualità e non 

qualità dei luoghi, stabilirne le sensibilità ovvero le vulnerabilità (mi-

nacce) o potenzialità (opportunità) delle singole componenti rispet-

to alle azioni antropiche, porre le prime basi, alla scala del paesaggio, 

di strategie di intervento per ambiti di paesaggio urbano interessa-

to, a scala di particolare invece, per l’elaborazione di linee guida per la 

progettazione di elementi di dettaglio.

La finalità ultima è quella di fornire, con l’ausilio di schedature infor-

matizzate e di carte tematiche geo-referenziate, uno strumento di 

supporto alla fase decisionale, pianificatoria e progettuale, in manie-

ra tale che le scelte possano essere fondate sulla conoscenza com-

plessiva dei luoghi nei quali si intenderà operare.

landscape with a methodology tested and refined over recent years.

Our eye must be trained to see (understand) the parts structuring 

the urban landscape under consideration, and to identify the ele-

ments that distinguish it positively (strong points) and those which 

may represent degradation (elements of weakness).

This makes it possible to highlight, on the di&erent scales on which 

one intends to operate, the dynamics of ongoing transformation, 

and the qualities and non-qualities of places; to pinpoint the vulner-

abilities (threats) or potential (opportunities) of the individual parts 

with respect to anthropic actions; and to lay the first foundations, 

on the landscape level, for intervention strategies according to am-

bits of the urban landscape concerned, and, on a more specific level, 

for the devising of guidelines for the planning of detailed elements.

The ultimate goal is to deliver, with the aid of computerized data 

sheets and georeferenced themed maps, a support tool for the de-

cision-making, planning and design phase, in such a way that choic-

es can be based on comprehensive knowledge of the places in which 

one intends to operate.
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Il progetto Belvedere_Firenze 
e il Piano di Gestione del sito UNESCO di Firenze
The Belvedere_Firenze project 
and the UNESCO site Management Plan

Il progetto Belvedere_Firenze, Completamento del rilievo dei punti pa-

noramici dai versanti collinari intorno al sito UNESCO, nasce da una 

collaborazione tra Università di Firenze, Dipartimento di Architettura 

e Comune di Firenze, u"cio Centro Storico UNESCO.

La ricerca si inserisce nell’ambito del progetto delle conoscenze, ad 

implementazione e supporto del Piano di Gestione del Sito. Il Piano, 

elaborato nella sua prima stesura nel 2006 dall’u"cio Centro Stori-

co del Comune di Firenze ed attualmente in fase di revisione e ag-

giornamento, è finalizzato, come previsto dalla L. 77/06, alla gestio-

ne del complesso patrimonio culturale sito UNESCO di Firenze.

Obiettivo principale del Piano di Gestione è garantire l’identificazio-

ne, la tutela, la conservazione, la valorizzazione e la trasmissione alle 

generazioni future del sito e del suo riconosciuto Valore Eccezionale 

Universale (Outstanding Universal Value).

A fondamento del Piano di Gestione vi è infatti il riconoscimento del 

valore universale (statement of significance) che rende il sito unico o 

eccezionale con i suoi valori estetici, naturalistici e storici.

È necessario quindi che il valore sia tutelato in maniera dinamica, nel 

rispetto dei criteri che hanno portato all’iscrizione nella lista, consi-

derando la cultura materiale, le tradizioni, i saperi accumulati, lo spi-

rito creativo e le abilità tramandate di generazione in generazione.

Nel 2010 l’u"cio UNESCO del Comune di Firenze ha elaborato un do-

cumento Azioni per la città, preliminare al nuovo piano di Gestione.

In tale documento l’Urban Critical Survey è inserito come metodolo-

gia per l’analisi e il progetto sostenibile del sito UNESCO.

In questo senso la ricerca e'ettuata relativa al rilievo e schedatura 

dei punti panoramici, luoghi strettamente legati alla storia e identi-

tà del sito, si inserisce fra le azioni necessarie per la conoscenza e va-

lorizzazione del sito e per l’individuazione della futura bu#er zone.

La ricerca Belvedere_Firenze, è stata finanziata attraverso Fondi Mi-

bact ex L. 77/06 e in parte cofinanziata dal Comune di Firenze, u"cio 

UNESCO del Comune di Firenze e attuata attraverso una convenzio-

ne tra Università e Comune, firmata il 15 luglio 2011.

Il progetto nasce con l’intento di rispondere ad alcune domande pri-

The project Belvedere_Firenze, Completion of the survey of  view-

points from the slopes of the hills around the UNESCO site arose out 

of collaboration between the University of Florence’s Department 

of Architectural Design and the Municipality of Florence’s UNESCO 

World Heritage site o"ce.

The research is part of the knowledge gathering project designed to im-

plement and support the Site Management Plan. Originally drafted by 

the UNESCO World Heritage site o"ce in 2006 and currently in the pro-

cess of being revised and updated, the plan, as envisaged by L. 77/06, is 

intended to manage the complex UNESCO World Heritage site.

The main goal of the Management Plan is to understand, safeguard 

and valorize the site and its Outstanding Universal Value, and to con-

serve it for future generations.

Underpinning the Management Plan is the recognition of the univer-

sal value (the statement of significance) that makes the site unique or 

exceptional by virtue of its aesthetic, naturalistic and historic values.

It is necessary, then, that this value should be safeguarded in a dy-

namic way, respecting the criteria that led to the site’s inscription in 

the list, and considering the material culture, the traditions, the ac-

cumulated knowledge, the creative spirit and the skills passed down 

from generation to generation.

In 2010 the Municipality of Florence’s UNESCO World Heritage site 

o"ce prepared a preliminary document for the new Management 

Plan, entitled Azioni per la città (Actions for the city). The Urban Criti-

cal Survey featured in the document as a methodology for the analy-

sis and sustainable plan of the UNESCO site.

The research carried out to survey and record the viewpoints, plac-

es closely linked to the history and identity of the site, is one of the 

steps required to gain an adequate knowledge of and to valorize the 

site, and to identify the future bu'er zone.

The Belvedere_Firenze research was financed with Mibact funds ex L. 

77/06 and in part by the Municipality of Florence’s UNESCO World Her-

itage site o"ce, and was implemented thanks to an agreement be-

tween the university and the municipality, signed on 15 July 2011.

Carlo Francini
Site manager | Comune di Firenze | U"cio UNESCO

Site manager | Municipality of Florence | UNESCO o$ce
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oritarie da soddisfare per il centro Storico, per altro già evidenziate 

all’interno dello stesso Piano di Gestione:

• Sviluppo sostenibile del sito UNESCO: il centro storico è parte di un 

complesso più ampio dato dai quartieri storici fuori le antiche mu-

ra e dall’area urbanizzata che oggi si estende da est ad ovest inte-

ressando l’area vasta metropolitana. Gestire le trasformazioni del 

sito UNESCO vuol dire anche ampliare l’area di indagine caratteriz-

zata da una costante pressione antropica

• Integrità dei caratteri identitari del sito UNESCO: Firenze è città 

i cui fattori identitari sono strettamente legati alla sua immagi-

ne. La città racchiude in sé stessa l’idea di elemento perfetto, con-

chiuso, come è stata progettata tra Duecento e Quattrocento.

La città è anche simbolo dell’opera umana che si inserisce e si raf-

fronta con l’elemento naturale: la quinta scenica collinare, parte 

integrante di questo straordinario progetto, e che per altro è stato 

il luogo che ha visto sorgere i primi insediamenti etruschi.

L’iconografia fiorentina tra Quattrocento e il Novecento documen-

ta il qualificarsi, per oltre cinque secoli, del capoluogo toscano qua-

le soggetto principe della pittura vedutista, questo a testimonian-

za della forte relazione estetica esistente tra la città, il profilo ur-

bano e l’ambito naturale nel quale è inserita.

• Valorizzazione dell’immagine della città: già dal 2005 l’UNESCO 

(Declaration on the conservation of Historic Urban Landscapes 

WHC-05/15.GA/7, Paris, 23 September 2005) sottolineava la ne-

cessità di contestualizzare in maniera adeguata l’architettura con-

temporanea nel paesaggio urbano storico ed evidenziava l’impor-

tanza di considerare gli studi di impatto visuale o culturale in occa-

sione della progettazione di insediamenti moderni ed incoraggiava 

gli stati membri della convenzione sul Patrimonio Mondiale ad in-

tegrare il concetto di Paesaggio Urbano Storico nelle loro candida-

ture e nella elaborazione dei Piani di Gestione dei siti inseriti nella 

Lista del Patrimonio Mondiale.

Si è dunque da tempo riconosciuto che l’immagine del centro sto-

rico è legata allo skyline e quindi anche all’espansione della città 

moderna.

The project was set up to answer a number of pressing questions 

regarding the Historic Centre, already highlighted, moreover, in the 

Management Plan itself:

• Sustainable development of the UNESCO site: the historic centre 

is part of a broader complex consisting of historic neighbourhoods 

outside the ancient walls and of the urbanized area that now 

stretches from east to west, encompassing the extended metro-

politan area. Managing the transformations of the UNESCO site 

also involves widening the area of investigation distinguished by 

constant anthropic pressure.

• Integrity of the identity-related features of the UNESCO site: the 

strands of identity of Florence are closely bound up with its image. 

The city encapsulates the idea of the perfect concluded element, 

as planned between the thirteenth and fifteenth century.

The city is also the symbol of human labour, which is inserted into and 

compared with the natural dimension: the backdrop of hills, an inte-

gral part of this extraordinary project, and which, what’s more, was 

the place where the first Etruscan settlements were established.

Florentine iconography between the fifteenth and twentieth cen-

turies shows how, for over five centuries, the Tuscan capital was a 

favourite subject for landscape painting, bearing testimony to the 

powerful aesthetic relationship between the city, the urban profile 

and the natural setting in which it lies.

• Valorization of the image of the city: as early as 2005, UNESCO 

(Declaration on the conservation of Historic Urban Landscapes 

WHC-05/15.GA/7, Paris, 23 September 2005) stressed the need to 

adequately contextualize contemporary architecture in the histor-

ic urban landscape, and emphasized the importance of consider-

ing visual or cultural impact assessments when planning modern 

settlements. It also encouraged the Member States of the World 

Heritage convention to include the concept of the Historic Urban 

Landscape in their candidacies and in the elaboration of Manage-

ment Plans for the sites inscribed in the World Heritage list.

It has therefore long been recognized that the image of the histor-

ic centre is linked to the skyline and therefore also to the expan-

sion of the modern city.
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II progetto, Il Centro storico di Firenze in trasformazione. Rilievo criti-

co per la riqualificazione del paesaggio urbano è nato ed è stato por-

tato avanti grazie alla proficua collaborazione fra Facoltà di Architet-

tura dell’Università di Firenze (dal 2013 Dipartimento di Architettura 

DIDA), il Comune di Firenze e la Regione Toscana, ed è stato parzial-

mente finanziato dall’Ente Cassa di Risparmio di Firenze negli an-

ni 2007 e 2008, e dalla Regione Toscana nel 2009 e in occasione del 

monitoraggio del 2007 del Piano di Gestione di Firenze, è stato inse-

rito fra i nuovi progetti all’interno del Piano di Azione per la ricerca e 

la conoscenza.

Fra il 2007 e il 2008 venne eseguito il primo rilievo dei belvedere pre-

senti lungo il percorso verde Giardino di Boboli-Giardino Bardini-For-

te Belvedere, in gran parte interno alla core zone, che si è concluso 

con la mostra bel_Vedere_firenze e la pubblicazione dei primi risultati 

(Francini e Capitanio, 2008).

Fra il 2011 e il 2014, attraverso specifici Accordi di Ricerca attuati attra-

verso la forma del Paternariato, grazie a Fondi Mibact L. 77/06, è sta-

to possibile completare il rilievo del belvedere utile per la verifica delle 

future trasformazioni che potessero impattare sullo skyline urbano

Per l’u%cio UNESCO del Comune di Firenze e per la stessa Regione 

Toscana l’azione ha rivestito un ruolo di particolare interesse ai fi-

ni della tutela del Paesaggio Storico Urbano di Firenze. Il progetto è 

ad oggi oggetto di monitoraggio costante e gli indicatori considerati 

focalizzano la loro attenzione sul numero dei punti panoramici, bel-

vedere, scorci prospettici individuati, sia internamente che esterna-

mente al sito UNESCO.

In particolare i progetti Belvedere_Firenze e Bu"er Zone, hanno forni-

to non solo ‘lo studio preparatorio’, ovvero l’indispensabile quadro co-

noscitivo, ma hanno accompagnato il processo di condivisione e af-

finamento della proposta di area di rispetto del sito UNESCO Centro 

Storico di Firenze, che è stata presentata all’u%cio preposto del Pa-

trimonio Mondiale di Parigi nel gennaio 2014, contribuendo, in ambi-

to locale, a creare un vero e proprio strumento di controllo delle tra-

sformazioni nel suo paesaggio storico urbano.

The project entitled The historical centre of Florence in transforma-

tion. Critical survey for the requalification of the urban landscape 

came about and was pursued thanks to fruitful collaboration be-

tween the University of Florence’s Faculty of Architecture (as of 

2013, the Department of Architecture DIDA), the Municipality of 

Florence and the Region of Tuscany. It was partially funded by the 

Ente Cassa di Risparmio di Firenze in 2007 and 2008, and by the Re-

gion of Tuscany in 2009. On the occasion of the monitoring of the 

Florence Management Plan in 2007, it was included among the new 

projects in the Action Plan for Research and Knowledge.

The first survey of the viewpoints along the Boboli Gardens-Bardini 

Gardens-Forte Belvedere green path, for the most part within the 

core zone, was conducted between 2007 and 2008, and ended with 

the exhibition mostra bel_Vedere_firenze and the publication of the 

preliminary results (Francini and Capitanio, 2008).

Between 2011 and 2014, through specific Research Agreements actu-

ated on a partnership basis, thanks to Mibact funds L. 77/06, it was 

possible to complete the survey of the viewpoints useful for evaluating 

the future transformations that might impact on the urban skyline.

The survey was of particular interest to the Municipality of Florence’s 

UNESCO World Heritage site o%ce and to the Region of Tuscany, with 

a view to safeguarding the city’s Historic Urban Landscape. Monitor-

ing activities are still continuing today, and the indicators relate to a 

specified number of viewpoints (belvedere) and perspectival views 

identified both inside and outside the UNESCO site.

In particular, the Belvedere_Firenze and the Bu"er Zone projects have 

provided not only the ‘preparatory study’, that is, an indispensable 

framework of knowledge, but have also accompanied the process of 

sharing and refinement of the proposal for a bu'er zone for UNES-

CO’s Historic Centre of Florence site. This was submitted to the ap-

propriate World Heritage o%ce in Paris in January 2014, contributing, 

in a local ambit, to creating a useful tool for controlling transforma-

tions in its urban historic landscape.

Of the 62 viewpoints that were found, 18 (with associated visual 

Marco Bini, Carolina Capitanio
Dipartimento di Architettura | Università degli Studi di Firenze

Department of Architecture | University of Florence
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Diciotto belvedere, dei 62 rilevati, con relativi assi visuali, ritenuti 

funzionali alla gestione delle trasformazioni nella futura Bu!er Zo-

ne, sono stati infatti recepiti attraverso una variante al Piano Strut-

turale1 e le Norme Tecniche di Attuazione del Regolamento Urbanisti-

co approvato nel marzo 2014, stabiliscono che fuori dalla core zone, 

per gli ambiti tessuti compatti di formazione otto-novecentesca (zo-

na A), insediamento recente (zona B), insediamento recente — i tessu-

ti specializzati (zona D), sub-sistema della pianura coltivata, sub si-

stema dei fiumi Arno e Greve e del torrente Ema, e nel sub-sistema 

della collina coltivata che “gli interventi di trasformazione che modi-

ficano lo skyline esistente devono essere oggetto di verifica del cor-

retto inserimento avendo come riferimento i punti di belvedere indi-

viduati nel Piano Strutturale (tavola 3: Tutele)”.

All’interno della ricerca2 gli obiettivi specifici che si sono voluti perse-

guire sono stati:

• completamento del rilievo e schedatura dei punti di vista o di bel-

vedere accessibili al pubblico (beni paesaggistici ai sensi art. 136 

del D.lgs. 42/2004 e succ. modif.) che concorrono a costituire l’i-

dentità del Centro Storico Monumentale, ovvero quei luoghi stret-

tamente correlati alla sua immagine che sono collocati sulle colline 

attorno e internamente il Centro Storico;

• salvaguardia e valorizzazione del Centro Storico di Firenze;

• promozione e comunicazione del progetto.

La metodologia approntata, volendola enunciare in breve sintesi, 

utilizza strumenti inerenti non solo l’indagine sugli aspetti percet-

tivi visibili (estetico-formali), ma prima ancora strutturali, e storico-

culturali; l’individuazione a larga scala di unità di paesaggio urbano e 

delle componenti qualificanti l’unità considerata.

Dal punto di vista operativo i primi aspetti qualitativi e non del Pae-

1 Con deliberazione n. 2014/C/00013 del 25.03.2014 il Consiglio comunale ha adot-
tato la variante al Piano Strutturale ai sensi della LR 1/2005 contestualmente 
all’adozione del primo Regolamento Urbanistico.
L’avviso di avvenuta approvazione del Piano Strutturale e dei documenti ine-
renti la valutazione ambientale strategica (rapporto ambientale, parere moti-
vato e dichiarazione di sintesi) è stato pubblicato sul BURT n. 31 del 3 agosto 
2011 BURT n. 31 del 3 agosto 2011 e da tale data il Piano strutturale ha acquisito 
e+cacia definitiva.
2 Parte del presente articolo è ripreso dalla relazione finale del progetto Belve-
dere_Firenze, Completamento del rilievo dei punti panoramici dai versanti colli-
nari intorno al sito UNESCO del Centro Storico di Firenze finanziato con fondi Mi-
bact L77/06.

axes) were considered functional to managing transformations in 

the future bu!er zone, and were incorporated, by way of an amend-

ment, into the Structural Plan1. And the Technical Regulations for 

Implementing the Urban Planning Regulations, approved in March 

2014, state that outside of the core zone, in compact areas of urban 

fabric of 19th and 20th-century origin (zone A), recent settlement 

(zone B), recent settlement — specialized fabric (zone D), the sub-sys-

tem of cultivated plain, the sub-system of the rivers Arno and Greve 

and the Ema stream, and the sub-system of cultivated hills, “trans-

formative interventions that modify the existing skyline must be 

evaluated to ensure they are inserted correctly, taking as a refer-

ence the viewpoints specified in the Structural Plan (table 3: Safe-

guards)”.

The following specific objectives were pursued in the research2: 

• completion of the survey and cataloguing of the viewpoints or bel-

vedere accessible to the public (elements of the landscape herit-

age as per Art. 136 of Legislative Decree 42/2004 and subsequent 

amendments) that contribute to forming the identity of the Mon-

umental Historic Centre, in other words, places closely associated 

with its image that are positioned on the hills around and within 

the Historic Centre;

• safeguarding and valorization of the Historic Centre of Florence;

• promotion and communication of the project.

The methodology consisted, in brief, of the use of tools relating not 

only to the investigation of visible (aesthetic-formal) perceptual 

aspects, but also, and first of all, of structural and historical-cul-

tural ones; this involved the identification, on a large scale, of units 

of urban landscape and of the distinguishing features of the units 

considered.

1 With council deliberation no. 2014/C/00013 of 25.03.2014 the municipal council 
approved the modification to the Structural Plan as per Regional Law 1/2005, ap-
proving at the same time the first Urban Planning Regulations. 
Notification of the approval of the Structural Plan and of the documents pertain-
ing to the strategic environmental assessment (environmental report, motivated 
opinion and summary declaration) was published in the Bollettino U#ciale della 
Regione Toscana, 31 (3 August 2011), and as of that date the Structural Plan came 
definitively into force.
2 Part of the present article is taken from the final report on the project Belve-
dere_Firenze. Completion of the survey of viewpoints from the slopes of the hills 
around the UNESCO site of the Historic Centre of Florence, financed with Mibact 
funds L77/06.
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saggio Storico Urbano vengono individuati, rispetto alla componente 

estetico-formale attraverso:

• punti panoramici, ovvero luoghi dai quali si può fruire una visione 

complessiva dell’ambito di studio. Tali punti hanno una vocazio-

ne turistico-ricreativa e possono essere attrezzati se ricompresi in 

un progetto di recupero, quali punti di sosta, all’interno di una re-

te di percorsi;

• elementi di attrazione visiva: sono in genere emergenze di valore 

architettonico, storico, paesaggistico. Sono questi elementi di for-

za nell’ambito interessato;

• elementi di detrazione visiva: sono elementi incompatibili con il 

contesto, estranei, fonte di degrado urbano, elementi di debolezza;

• elementi d’identità delle comunità locali: sono elementi attrattori 

che le comunità che abitano i luoghi identificano come propri e co-

me tali vanno valorizzati ed integrati non solo secondo una voca-

zione turistica, ma come poli delle dinamiche trasformative in atto;

• percorsi di fruizione visiva: sono percorsi unione di luoghi di pre-

gio storico-artistico, con valenza paesaggistica, sono assi di forza 

del sito. Anche questi percorsi, oltre ad avere una funzione stretta-

mente connessa alla fruizione urbana, posseggono anche una vo-

cazione turistica-ricreativa;

• fascia d’interruzione percettiva-visuale: sono assi di criticità del 

sito;

• luoghi in cui si ha l’allargamento, la biforcazione, il restringimen-

to o la pausa lungo un tragitto dal punto di vista sempre percetti-

vo-visuale e che possono essere spunto per indicazioni di tipo pro-

gettuale.

Fasi funzionali e temporali

1° Fase: completamento rilievo critico-visuale dei percorsi verdi e dei 

punti panoramici e dei sistemi di relazioni visive presenti sul versan-

te collinare sud;

2° Fase: rilievo critico-visuale dei percorsi verdi, dei punti panorami-

ci e dei sistemi di relazioni visive presenti sul versante collinare nord;

3° Fase: rilievo critico-visuale dei percorsi verdi, dei punti panorami-

ci e dei sistemi di relazioni visive presenti sul versante collinare est e 

ovest;

4° Fase: schedatura punti panoramici, redazione di carta tematica 

con programmi GIS, elaborazioni grafiche.

From an operative point of view, the first qualitative and non-qual-

itative features of the Urban Historic Landscape were pinpointed 

with respect to the aesthetic-formal component through:

• viewpoints, that is, places from which one can enjoy an overall view 

of the field of study. These points have a tourist and recreational 

vocation and may be organized and equipped, if part of a requalifi-

cation project, as resting points within a network of paths; 

• elements of visual attraction: in general these are landmarks of 

architectural, historic and landscape value. These are strong ele-

ments in the ambit concerned;

• elements of visual detraction: elements incompatible with the 

context, which are extraneous and a source of urban decay, in 

short, elements of weakness;

• elements associated with the identity of local communities: at-

tracting elements which the communities living there identify as 

their own, and as such should be valorized and integrated not on-

ly as tourist attractions, but as poles of the transformational dy-

namics under way;

• paths of visual interest: paths linking places of historic-artistic 

importance with landscape value, and are strong axes of the site. 

These paths, besides having a function closely connected to their 

urban use, also possess a tourist-recreational vocation;

• bands of perceptual-visual interruption: axes of the site with ele-

ments of criticality; 

• places where there is a widening, forking, narrowing or pause 

along a route, once again from a perceptual-visual point of view, 

and which may o'er ideas for planning recommendations.

Functional and temporal phases

Phase 1: completion of the critical-visual survey of the green paths 

and viewpoints and of the patterns of visual relations present on the 

hill slopes to the south;

Phase 2: critical-visual survey of the green paths and viewpoints and of 

the patterns of visual relations present on the hill slopes to the north;

Phase 3: critical-visual survey of the green paths and viewpoints and 

of the patterns of visual relations present on the hill slopes to the 

east and west;

Phase 4: cataloguing of viewpoints, preparation of themed maps 

with GIS programmes, graphic elaborations.
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Soggetti su cui l’attività svolta produce risultati

Il progetto è destinato non solo ai circa 350.000 residenti che vivono 

della città ma agli oltre 6 milioni di lavoratori, studenti, turisti nazio-

nali ed internazionali, che soggiornano annualmente all’interno del 

centro storico cittadino.

Risultati attesi

1. completamento rilievo e schedatura dei principali punti panoramici 

presenti sulla collina di Firenze nel versante sud;

2. rilievo e schedatura dei principali punti panoramici presenti sulla 

collina attorno a Firenze nel versante nord;

3. rilievo e schedatura dei principali punti panoramici presenti sulla 

collina attorno a Firenze nel versante est.

Indicatori di realizzazione del progetto

Numero di punti panoramici rilevati dovrà essere almeno pari all’80% 

del numero atteso si ipotizza di rilevare almeno 12 punti/15 punti.

Subjects in relation to whom the activity produces results

The project concerns not only the city’s residents, approximately 

350,000 in number, but also the over 6 million workers, students, 

and national and international tourists who stay in the historic cen-

tre each year. 

Expected results

1. completion of the survey and cataloguing of the main viewpoints 

on the hill slopes of Florence to the south;

2. surveying and cataloguing of the main viewpoints on the hill 

slopes around Florence to the north;

3. surveying and cataloguing of the main viewpoints on the hill 

slopes around Florence to the east.

Indicators of project realization

At least 80% of the expected number of viewpoints must be sur-

veyed: at least 12 out of 15.
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Individuare quei belvedere, accessibili al pubblico e legati al progetto di Paesaggio Storico Urbano del centro sto-

rico di Firenze, patrimonio mondiale UNESCO, per il controllo e verifica delle trasformazioni che possano incidere 

sullo skyline cittadino. E’ questo l’obiettivo che ha condotto le operazioni di ricerca, per a#nare una metodologia 

di rilievo critico in grado di fornire di adeguati strumenti di conoscenza e progetto per la gestione della bu$er zone 

del sito UNESCO. Oltre ai presupposti teorici e metodologici il libro raccoglie le schede dei principali belvedere rile-

vati, fornendo un modello per la catalogazione di beni paesaggistici legati alle reti di relazioni storico- culturali ed 

estetico-formali.

This research project focuses on identifying panoramic viewpoints that are accessible to the public and connected 

to the design of the Historic Urban Landscape of Florence's historic centre, a UNESCO World Heritage site, in order 

to monitor and examine the changes that could have an impact on the city skyline. This main goal guiding the re-

search activities led to refining a critical survey methodology that could provide adequate knowledge and project 

management tools for managing the bu"er zone of the UNESCO site. In addition to establishing theoretical and 

methodological premises, this book serves as a collection of data on the main panoramic viewpoints, supplying a 

model for cataloguing landscape assets of historical, cultural or aesthetic importance.

Carolina Capitanio Architetto, Phd, professore a contratto presso l'Università degli Studi di Firenze in Rappresentazione della città del 

territorio e del paesaggio, svolge la sua attività di ricerca presso il Dipartimento di Architettura di Firenze. Esperto in cartografia tema-

tica per l'architettura e l'urbanistica, si occupa di rilievo e rappresentazione del paesaggio per la pianificazione e progettazione ambien-

tale, di rilievo critico del costruito per il progetto di restauro, recupero e progettazione urbana, con particolare attenzione ai beni culturali 

patrimonio mondiale UNESCO.

Carolina Capitanio, architect, PhD, and Contract professor at the University of Florence in the field of Representation of the City, Territory 

and Landscape, carries out her research activities at the Department of Architecture of Florence. An expert in thematic cartography for 

architecture and town planning, her work deals with surveying and landscape representation for planning and environmental design, cri-

tical surveying of buildings for restoration projects, designing urban restoration and renewal, and urban planning, with a special focus on 

UNESCO World Heritage sites.


